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e d'organizzazione nelle scuole 
hi. 

La pubblicazione dell'ordinanza ministeriale ha fatto scattare quasi dovunque un fitto calendario di assemblee e di iniziative - La necessità 
di un'informazione obiettiva che arrivi a tutti i futuri elettori e li impegni fin d'ora sui problemi essenziali del rinnovamento e della riforma 

Un conflitto da respingere 
A FIRENZE, nel corso della 

•**• recente conferenza della 
Democrazia Cristiana sul pro
blemi della scuola, non si è 
sentito molto parlare di enti 
locali, anche se all'argo
mento si era dedicata un'ap
posita commissione, durante 
I lavori della quale l'assesso
re all'istruzione della Lom
bardia si era trovato al cen
tro della polemica, per ave
re decretato con legge lo 
scioglimento del Patronati. 

Nella relazione conclusiva, 
. al di là di qualche generica 
affermazione di principio, il 
problema è stato ulteriormen
te limitato: non solo perchè 
II ruolo dell'ente locale è sta
to circoscritto ai settori del
la edilizia e della assistenza 
scolastica, ma anche perchè 
— In contrasto con queste stes
se affermazioni —- si è indi-
cato esplicitamente nel di
stretto scolastico il «sogget
to destinatario della delega» 
In materia di assistenza. Ed 
è significativo che il ministro 
Malfatti, nel discorso di chiu
sura della Conferenza, che ha 
voluto apparire cosi concre
to e denso di propositi, non 
abbia nemmeno una volta no
minato né i Comuni né le Re
gioni. • " 
« Questo è, del resto — e lo 
abbiamo subito denunciato — 

. lo spirito che anima i decre
ti delegati i quali, mentre da 
un lato offrono la possibilità 
di una certa partecipazione 
alla gestione della scuola e 
quindi dell'avvio di un pro
cesso riformatore, dall'altro 
accentuano, più col silenzi che 
con le norme esplicite, la se
parazione del nuovi organi 
collegiali dagli enti loca
li, quando non tendono addi
rittura a predeterminare una 
vera e propria situazione di 
conflittualità, sia lasciando 
nell'equivoco 1 compiti e le 
competenze rispettive, sia fa
cendo degli uni quasi la con
troparte degli altri. Dopo i 
tagli dei bilanci comunali e 
la stretta creditizia, ci si tro
va cosi di fronte a un ulterio
re attacco al sistema autono
mistico, condotto questa vol
ta addirittura sul piano istitu
zionale, risultato di una preci
sa volontà politica, che por
ta direttamente, dopo nem
meno una legislatura regiona
le, alla centralizzazione dei 
poteri, nonostante 1 fatti ab
biano dimostrato la positivi
tà del processo Inverso. -
: Ed 1 fatti sono evidenti e 

a tutti noti. Mentre per an
ni 1 governi nazionali hanno 
lasciato che la scuola andasse 
alla ' deriva 1 comuni più 
aperti hanno sopperito alle ca
renze, ne hanno garantito il 
funzionamento, ne hanno av
viato *- se pur episodicamen
t e — l a riforma, hanno mes
so In atto molteplici e pre
ziose esperienze di gestione 
democratica; e Ié Regioni, 
che da appena un blennio, 
stanno legiferando, fra diffi
coltà di ogni tipo che ri
schiano anche di compromet
terne la credibilità, sono sta
te capaci di atti coraggiosi 
ed innovatori (basti pensare 
alle leggi sul diritto allo stu
dio della Toscana e della 
Lombardia), di proposte con
crete al Parlamento (basti 
pensare alla proposta di leg
ge sulla edilizia scolastica), 
di interventi diretti a soste
gno dei Comuni. 

Non si tratta tanto di effi
cienza e di funzionalità (an
che se il disordine e la man
canza di prospettive nelle ma
terie non delegate alle Regio
ni, confermano «e contrario» 
la validità del decentramen
to: * testi pei le elementari. 
attività parascolasticne, ope
re universitarie), né tanto me
no di una rivendicazione di po
teri fine a se stessa, quanto 
piuttosto della difesa di isti
tuzioni democratiche per loro 
natura più vicine ai cittadini, 
più capaci di recepirne le 
istanze e di rènderli parteci
pi delle scelte e del pro
grammi. Sottrarre al Comuni, 
proprio in quanto realtà Isti
tuzionale, questi compiti, si
gnifica contrarre ulteriormen
te (in nome di una fittizia 
razionalizzazione) le spese per 
1 servizi sociali, ma significa 
anche avere paura della de
mocrazia, della partecipazio
ne, del confronto politico; si
gnifica — per tornare ai de
creti delegati — voler impri
mere un segno corporativo al 
non ancora nati organi di go
verno della scuola. 

Per questo, é pericolosa e 
grave la indicazione della 
Conferenza democristiana, 
(che del resto è già stata at
tuata da qualche Regione) 
della delega ai distretti, a cui 
spontaneamente potrebbe ag
giungersi quella ai Consigli di 
circolo e di istituto: non è 
certo inventando una realtà 
amministrativa sovracomu 
naie che si facilita 11 colle
gamento fra la programma
tone dei servizi scolastici e 
nasetto del territorio, quan

do istituzionalmente è l'ente 
locale che viene investito di 
questi * problemi. Si capisce 
allora la polemica di certa 
parte democristiana contro la 
linea toscana, che • dovrebbe 
essere di tutte le Regioni, del
la costituzione dei consorzi di 
Comuni e dei comprensori, 
ai fini del massimo coordina
mento della spesa, della pro
grammazione, dei sostegno 
del Comuni minori. Fin trop
po evidente è il disegno di 
snaturare il distretto contrap
ponendolo alle istituzioni ter
ritoriali, per farne un centro 
di potere (basta andare a ve
dere come si sta proceden-

.do alla localizzazione, in mo
do da aggregare i Comuni 
sulla base di una mappa po
litica) per riportare tutto ciò 
che riguarda la scuola sotto 
il controllo dei Provveditori 
e del ministro dell'Istruzione 

1 Né si può ridurre tutto a 
un problema di maggiore o 
minore rappresentanza, per
chè ci si trova piuttosto di 
fronte alla necessità di defi
nire con chiarezza il rappor
to che dovrà stabilirsi fra gli 
organi collegiali e gli enti lo
cali; è necessario cioè riba
dire senza equivoci che il Co
mune (ed 1 suol eventuali or
gani di decentramento) è non 
soltanto il protagonista di una 
effettiva politica del diritto al
lo studio ma anche il car
dine di una futura gestione 
sociale della scuola, e che, 
d'altra parte, gli organi col
legiali, pur entro 1 limiti del
la loro attuale configurazione, 
sono gli strumenti politici di 
cui gli enti locali dovranno 
avvalersi per programmare. 
per bene amministrare, per 

riformare: fin dove è nelle 
loro possibilità, per sollecita
re contemporaneamente le in
dilazionabili riforme naziona
li. In questo modo, mantengo
no la loro validità quegli or
ganismi a partecipazione più 
larga che già molti Comuni 
democratici si sono dati in 
questi anni per gestire per 
esemplo le scuole materne, la 
scuola a tempo pieno, i servi
zi scolastici. Saranno essi il 

. punto di incontro naturale di 
tutte le proposte elaborate dal 
basso, in modo da stabilire 

. una collaborazione permanen
te, che da un lato possa da
re agli organi interni poteri 
e dignità adeguati (ed evitare 
11 rischio che si riducano a 
mere giostre verbali) e dal
l'altro contribuisca ad avvici
nare ancora di più — là dove 
11 passo non è stato ancora 
compiuto — l'ente locale alla 
popolazione e viceversa. 

Né va dimenticato — e for
se non viene adeguatamente 
sottolineato ~ nella •- campa'gna 
elettorale in corso — che il 
riferimento più immediato pei 
questa azione è costituito per 
tutti dalle leggi regionali, che 
in certi casi già hanno de
terminato situazioni più avan
zate rispetto ai decreti dele
gati stessi. Si tratterà anche 
di vivere in un modo diverso 
la realtà della regione, sen
tita ancora da troppi come 
una sovrastruttura isolata, e 
di allargare lo schieramento 
contro i governi nazionali, af
finchè ad essa siano dati tutti 
i mezzi necessari per svolgere 
1 suol compiti amministrativi 
e riformatori. 

Gennaro Barbarisi 

. Fissate ormai con l'ordinanza mini
steriale le modalità e le date delle 
elezioni per • gli organi collegiali, ' è 
scattata quasi dovunque la prima fase 
della « campagna » - che vede nella 
stragrande -, maggioranza delle scuole 
direttori e presidi impegnati a convo
care riunioni di informazione per i ge
nitori e gli studenti.. v , , 

Le notizie giunte finora dicono- di 
una affluenza abbastanza numerosa e 
di un grande interesse da parte degli 
intervenuti, ma riferiscono anche di una 
certa difficoltà a orientarsi fra elenchi 
di norme, compiti e date snocciolati 
dai capi di istituto con lodevole scru

polo ma purtroppo non sempre con 
sufficiente chiarezza. - - • • < 
; D'altra parte, appare qui subito evi
dente un primo ostacolo « tecnico *: 
le : organizzazioni • democratiche - sono 

; riuscite con tempestivo sforzo > econo
mico ed organizzativo a mettere in 
circolazione opuscoli illustrativi dei de- ' 
creti, ma i testi dell'ordinanza e della ì 
circolare ministeriali, indispensabili; 

adesso per attuare tutte le procedure 
necessarie per le elezioni sono fino a 
questo momento solo in mano ai prov
veditori (ed in talune province anche 
ai direttori e ai presidi). ;• .. 

Da qui la giusta richiesta dei « cit-: 
tadìnielettori • scolastici » di essere 

messit in grado di conoscere più det 
tagliatamente anche queste norme più 

- recenti e dettagliate. • L'Unità dedica 
perciò oggi ampio spazio alle date de* 

r. vari adempimenti elettorali, in attes; 
1 che -* le organizzazioni - democratici! 
forniscano materiale più completo. 

Indispensabile ci sembra, comunque 
- in questa primissima fase, lo sforzo pe: 
: accompagnare ' sempre nelle riunion 
alla indispensabile informazione tecni 
ca il dibattito sui contenuti e sui prò 
grammi in modo da porre fin d'ora k-
basi per ampi schieramenti democ-? 

•-tici. • . - . , " - ; ' '•• :'• '.-.'• •'. 

Ecco Io «scadenzario» 
NOMINA DELLE COMMISSIONI ELETTORALI 

5 DICEMBRE • -"V-- - - - : ' • • =• 
(non oltre questa data). Il direttore didattico deve nominare la Commissione 
elettorale per le elezioni del Consiglio di circolo per le elementari e le materne 
(la stessa commissione è competente anche per i consigli di interclasse). 

12 DICEMBRE 
(non oltre questa data). H preside deve nominare la Commissione elettorale 
per le elezioni del Consiglio di istituto per le scuole medie inferiori (la stessa 
commissione è competente anche per i Consigli di classe). ••..>. 

19 DICEMBRE 
(non oltre questa data). Idem per le scuole secondarie superiori (per ì Consigli 
di classe è competente la stessa commissione). 

LISTE DEI CANDIDATI 
E RAPPRESENTANTI DI LISTA 

30 DICEMBRE/4 GENNAIO 
(dalle ore 9 del 30 alle ore 12 del 4). Uno dei firmatari della lista dei candidati 
deve presentare alla segreteria del circolo didattico la lista dei candidati per 
il Consiglio di circolo didattico e ai presidenti delle Commissioni elettorali e ai 
presidenti dei seggi i nominativi dei rappresentanti di lista nelle scuole ele
mentari e materne statali. .. 

6/11 GENNAIO 
(dalle ore 9 del 6 alle ore 12 dell'll). Devono essere presentati con le modalità 
riferite più sopra le liste dei candidati per i Consigli di istituto e i nominativi 
dei rappresentanti di lista nelle scuole medie inferiori. 

13/18 GENNAIO ^ 
. . (dalle ore 9 del 13 elle ore 12 del 18). Idem nelle scuole secondarie superiori. 

ENTRO 2 GIORNI 
dalla comunicazione (affissa all'albo) che una lista non è regolare, il rappre
sentante di lista deve essere invitato a regolarizzare la lista stessa. 

9 GENNAIO 
(non oltre questa data). Affissione all'albo scolastico del processo verbale e 
delle decisioni di tutte le operazioni delle Commissioni elettorali delle elementari 
e materne. . -

16 GENNAIO 
idem per le scuole medie inferiori. L ' ' ' 

23 GENNAIO 
idem per le scuole secondarie superiori. 
11 GENNAIO 

(non oltre questa data) le decisioni delle Commissioni possono essere impugnate 
. - con ricorso al Provveditore agli studi per le elementari. 

18 GENNAIO 
idem per le scuole medie inferiori. 

25 GENNAIO 
idem per le secondarie superiori. 

16 GENNAIO 
(non oltre questa data) il provveditore deve decidere sul ricorsi delle elementari 
e media 

23 GENNAIO 
idem per le medie inferiori. 

30 GENNAIO 
, • ' • • ' idem per le secondarie superiori. 
14/18 GENNAIO 

le liste dei candidati devono essere affisse da parte dei singoli seggi nelle 
. scuole elementari. 

21/25 GENNAIO 
idem nelle scuole medie inferiori. 

28 GENNAIO/1 FEBBRAIO 
idem nelle scuole secondarie e superiori. 

PROPAGANDA 
DAL 1 AL 16 GENNAIO 

nelle scuole elementari e materne (disponibilità di spazi di affissione all'interno 
delle scuole, volantinaggio all'interno delle stesse, ecc.). • 

DAU/8 AL 23 GENNAIO 
nelle scuote medie inferiori (idem). 

DAL 15 Al 30 GENNAIO 
nelle scuole secondario superiori (idem). 

RIUNIONI ELETTORALI 
1 GENNAIO • .;:"••>!; ' "'\;. " ' :£ .:x:.?: V.' " .~^r;:; •.: ; . :<•;• -''••••:••••".• 

(non oltre questa data). I rappresentanti di lista devono presentare al direttore 
didattico la richiesta per la riunione degli elettori (una riunione per tutto il 
periodo elettorale e per ciascuna componente elettorale, cioè studenti, genitori. 

, docenti, non docenti) nelle elementari e nelle materne. 
8 GENNAIO .•.-VV.'... i ; . ; - / ; ' - ' , ' . - : ' . \ -Y--w.>. ' : . 

(non oltre questa data). I rappresentanti di Usta devono presentare al preside 
la richiesta per la riunione degli elettori (come sopra) nelle medie inferiori. 

15 GENNAIO 
(non oltre questa ' data). Idem per scuole secondarie superiori. -

Le riunioni possono svolgersi dal primo al 16 gennaio nelle elementari e nelle 
materne, dall'3 al 23 gennaio nelle scuole medie inferiori, dal 15 al 30 gennaio 
nelle secondarie superiori. ~ . ^ - ,..,.. 

LISTE ELETTORALI 
24 DICEMBRE 

(non oltre questa data) le Commissioni devono depositare le liste elettorali nelle 
scuole elementari e materne. '. 

31 DICEMBRE 
(non oltre questa data). Idem nelle scuole medie inferiori. 

7 GENNAIO 
(non oltre questa data). Idem nelle scuole secondarie superiori. 

1 0 G I O R N I - •:;.".••:"•" • ; • - - • ' - . - • • : - . • > , ; . : . . 
(entro tale periodo). Dalla data di affissione nell'albo dell'avviso che le liste 

..sono state depositate in segreteria, si può rivolgere ricorso per errori nella 
' ; " • compilazione delle liste. Se per esempio le liste sono state depositate l'ultimo 

' -g iorno possibile, tali ricorsi debbono essere presentati alla commissione elet
torale non oltre il 3 gennaio per le elementari e materne, il 10 gennaio per 

. l e medie inferiori e il 17 per le secondarie superiori. 

5 GIORNI 
. (entra tale periodo). La Commissione elettorale deve decidere sui ricorsi. 

2 GIORNI 
(entro tale periodo). Dalla data in cui hanno depositato le liste degli elettori, 

'.:. le Commissioni elettorali devono determinare la consistenza numerica dei posti 
da attribuire a ciascuna componente (facendo seguito all'esempio sopra ripor
tato tali date saranno perciò il 26 dicembre per le elementari e materne, il 
2 gennaio per le medie inferiori, il 9 gennaio per le secondarie superiori). 

SEGGI ELETTORALI 
10 DICEMBRE 

(non oltre questa data). Il; Provveditore deve comunicare alle Commissioni 
'A ••/-'' elettorali le aedi dei seggi per le elementari e le materne. 
17 DICEMBRE ' - . v 

„ .. (non oltre questa data). Idem per le scuole medie inferiori. 

24 DICEMBRE 
(non oltre questa data). Idem per le scuole secondarie superiori. 

14 GENNAIO 
(non oltre questa data). I seggi vengono nominati e insediati dal direttore di-

• - . . ' ' dattico nelle scuole elementari e materne 
21 GENNAIO \ 

; (non oltre questa data). Idem dal preside nelle scuole medie inferiori. 
28 GENNAIO 

(non oltre questa data). Idem nelle scuole secondarie superiori. 
14/21/28 GENNAIO 

Entro queste tre date, rispettivamente per le elementari, le medie inferiori e 
quelle superiori, le Commissioni elettorali inviano ai seggi gli elenchi degli elet- : 

tori e le liste dei candidati. 
1 seggi : proclamano gli eletti rispettivamente nella • nottata fra il 19 e il 20 
gennaio nelle elementari e materne, nella notte fra il 26 il 27 gennaio nelle 
medie inferiori, nella notte fra il 2 e il 3 febbraio nelle scuole secondarie 
superiori. - • " " . • ' , ' . ' ' 

PRIMA CONVOCAZIONE ELETTI 
23 FEBBRAIO 

(non oltre questa data). Il direttore didattico deve convocare i nuovi orga-
.•' - nismj eletti nelle elementari. _ -

2 MARZO ' 
- (non oltre questa data). Il • preside deve convocare i nuovi organismi eletti 
•nelle medie inferiori. •-•: '.-/ >•'. 

9 MARZO :k'^'',-.-
(non oltre telo data). Idem per le secondarie superiori. 

IÉMAÌ • * 
/ • ' . 

• j V 

alVUnitsc 
II dibattito v 
a scuola con 
il giornale .'-W.'; 
Alla direzione dell'Vnith. .'•• 

Nell'ambito di un'educazio
ne completa e quindi dell'in 
gresso della stampa quotidia
na nella scuola, saremmo ol
tremodo lieti di poter usu
fruire della lettura • di uno 
strumento di informazione e 
critica qual è /'Unità. Data 
però la limitatezza delle no
stre possibilità, saremmo gra
ti se potessimo profittare, co
me già l'anno scorso fé di 
ciò' vivamente ringraziamo) 
dell'invio gratuito del suddet
to giornale. Ringraziando fin 
d'ora, inviamo cordiali saluti. 

Dr. JOSEF TORGGLER 
Preside del Liceo scientifico 

di Silandro (Bolzano) 

Signor direttore, 
' nel quadro delle iniziative 

tendenti a favorire la for
mazione delle capacità criti
che degli allievi e a solleci
tare in loro l'amore per la 
lettura, questa scuola vorreb 
be proseguire la sperimenta 
zione dell'introduzione • del 
quotidiano in classe già rea 
lizzata nello scorso anno, gra 
zie anche alla comprensione 
e all'aiuto che ci è stato ri 
servato da parte della dire 
zione di codesto giornale. Da 
to che tale iniziativa rivest 
ancora carattere sperimento 
le, non è al momento prev. 
sta una tale voce di spes 
nel nostro stato di previste 
ne. Pertanto, le saremo gre 
ti se vorrà rinnovare anch 
per questo anno scolastici 
l'aiuto accordatoci in quelli 
passato, concedendoci un ab 
bonamento giornaliero gratul 
to per il periodo scolastici 
e cioè fino al 30 giugno 197: 

GIORGIO DE LUCA 
Scuola di formazione profr 
stonale di Pescla (Pistoir 

Signor direttore, . ; 
abbiamo discusso a • lunt 

sull'aggettivo (egregio o ci 
roj che dovevamo attribuir 
le: ad alcuni di noi sembrav-
più opportuno « egregio » pei 
che ci rivolgiamo ad una pei 
sona importante; ad altri ir 
vece sembrava più adatt 
«caro» perchè quando ci r-
volgiamo a lei la considerie 
mo più un caro amico eh 
ci può fare un favore che «< 
signore importante; quindi s , 
scelga da solo l'aggettivo chi 
le sembra opportuno. Siamo 
gli alunni della Prima B del 
la Scuola media di via delle. 
Maglìana 593 di Roma. Le 
scriviamo per chiederle un fa 
vore: ci potrebbe spedire ut;, 
abbonamento in omaggio al 
suo giornale? ; Chiediamo iì 
giornale per avere la possi 
bllità di leggere e di discute 
re le notizie che ci sembrano 
più. importanti perchè voglia
mo,; sapere gli avvenimenti 
'che succedono oggi nel mon
do, che nei nostri libri.non 
sono trattati e alla TV non 
sono discussi a fondo. Speria
mo che lei ci accontenti, a-
spettiamo una sua risposta, la 
ringraziamo e la salutiamo 
molto. 

GLI ALUNNI DELLA I P 
. (Roma) 

Spettabile redazione,, 
questo Centro cura la pt> 

parazione tecnico-professiona 
le di giovani in cerca di ut. 
primo inserimento nel mon 
do del 'avaro. Il fine profes 
stonale non è però l'unico e 
il più importante che ci pre 
figgiamo. Siamo certi di do 
ver preparare dei lavorator. 
e dei cittadini in grado d. 
inserirsi nel contesto socio 
politico che li circonda. Pei 
questo diamo grande peso al 
l'insegnamento della culture 
generale e all'educazione ci 
vica. -•• 

Questi insegnamenti som 
dati con i sistemi più incisiv 
e più completi. Fra questi, le 
lettura, il dibattito con l'au 
silio dei -- quotidiani • rappre 
senta una prassi costante 
Siamo pertanto a richiedere 
se previsto, l'invio a titolo 
gratuito di una copia del vo 
stro Quotidiano. Certi che ri 
serverete a questa nostra tut 
ta l'attenzione che i problemi 
della formazione dei giovan-
richiedono, ringraziamo antici 
patamente e porgiamo disti' 
ti saluti 

FRANCO GAZZANO 
Direttore del Centro formazi 
ne professionale di Sanrerr 

•\ . • B i l l 

Alla direzione de«TJnità. 
A nome del • Collegio de 

docenti e degli alunni tutti 
questa presidenza ringrazia la 
direzione di codesto giornale 
per la sensibilità civica dimo 
strata nei confronti non solo 
del nostro Istituto, ma della 
intera scuola, fornendoci un 
prezioso strumento di nuova 
didattica. -
Prof. CATERINA BERGOGLIO 
Preside del Liceo-ginnasio sta 

tale e Tiziano» (Belluno) 

La classe IV mista 
discute se si 
deve dare i voti 
Al giornale l'Unità. 

Vi ringraziamo dell'invi 
dell'Unità in abbonamento o 
maggio che si protrarrà pei 
l'intero anno scolastico. Usia
mo il giornale per conoscere 
quello che succede al di fuo 
ri della scuota e discuterne 
Anche noi della classe TV mi 
sta elementare di AbbazU 
(frazione di Albino) preparia 
mo un giornalino: ve lo spc 
diamo. Nel numero 1 vi t i 
resoconto di una conversale 
ne sui voti che potrà intere: 
sare. Eccolo: 

Fiorenzo: Perchè non ci d 
i voti, maestro? 

Alma: Prendere ' i voti • 
non prenderli è poi uguali 
basta che il lavoro vada be 
ne! 

Ferdinando: Secondo me bi 
sognerebbe dare i voti perche 
se no non si capisce chi è 
U pik bravo, il più diligente. 

Ivan: Se non abbiamo i vo
ti noi non capiamo se uno si 
comporta bene o lavora bene. 

Cristina: Per me se non dà i 

voti è lo stesso. Per me se un 
bambino prende un brutto vo
to potrebbe averne un dispia
cere. ...... .... r 
• Leone: Se uno non riesce 
bene non dovrebbe prendere 
un brutto voto. • / compagni 
devono aiutarlo, dargli una 
spiegazione in modo che ca
pisca. • • - • - .--.. 

Oscar: Per me è importan
te prendere i voti perchè così 
sulla pagella si vede se uno 
è promosso o bocciato. 

Maestro: Saremo tutti pro
mossi! Cerchiamo solo di aiu
tarci per fare di più e me
glio. 

Continueremo sul numero 2. 
Tanti saluti dalla 
CLASSE IV ELEMENTARE 

(Albino • Bergamo) 

Per combattere 
l'inquinamento 
delle : concerie 
Caro direttore, < '..'-' .;..'..• >.. 

sullUnith del 12 novembre 
Paolo Sassi analizza il proble
ma dell'inquinamento da con
cerie, e dei provvedimenti che 
occorre prendere per combat
terlo. £' positivo che, dopo 
molti articoli di interesse ge
nerale su questi argomenti, si 
*xissi alle esemplificazioni con
crete; e perciò spero che que
sto articolo sulle concerie non 
imanga isolato.- ~ 
Vorrei però osservare che 

'• compagno Sassi assegna al 
•omuni, alle Provincie, alle 
legioni, in tema di realizza
tone di impianti di depura
tone, compiti di coordina
mento: credo che sia più cor
retto assegnare agli Enti loca
li, invece, come fa la legge 
regionale lombarda, il compi
to di garantire direttamente 
la qualità delle acque (eviden
temente imponendo il costo 
della depurazione agli inqui
natori). Questa garanzia non 
può essere data se non attra
verso una corretta- program
mazione, e l'esecuzione delle 
opere programmate: in que
sto quadro si imporrà a ogni 
complesso produttivo un de
terminato standard di accet
tabilità degli scarichi. Ciò si-
mifica che l'intervento del-
"Ente locale non può limitar
ci al « coordinaménto » ma 
'ev'esswe più incisivo. • -
• Infine vorrei segnalare che 
Ila fine del suo articolo il 
ompagno Sassi fa un'asser-
ione « quasi » vera, ma non 
lei tutto vera. Egli scrive che 

• non esiste inquinamento che 
wn possa essere bloccato con 
•mpianti adeguati», e questo 
è vero «quasi» sempre, ma 
non è vero sempre. L'esempio 
oiù clamoroso è quello del 
mercurio, che viene • gettato 
nelle acque di scarico dall'in
dustria produttrice di sostan
ze plastiche e che sinora non 
si è trovato alcun modo di 
neutralizzare. E, purtroppo, 
sostanze tossiche non degra-
'labili ve ne sono molte altre, 
- costituiscono t'aspetto più 
•^noso del problema. 

. . : LUCIANA DE MARCO 
i . ,- (Milano) . 

Il pilota che par
tecipò alla guerra 
di Liberazione 
Caro direttore, -' "... -'- , 

mesi fa mi è stata riliqui-
lata la pensione in base alla 
legge 27 maggio 1970, n. 365, 
che contempla Za rivalutazio
ne dell'indennità di aerona
vigazione. La rivalutazione è 
stata suddivisa in tre catego
rie: 1. apparecchi da caccia; 
2) apparecchi plurimotori e 
bellici in genere; 3) apparec
chi da addestramento ed eli
cotteri. Io ho pilotato per 16 
inni idrovolanti da guerra e 
quindi ho 16120 della secon
da categoria e 4/20 della ter
za. Questo perchè agli inizi 
iegli anni '50 l'Aeronautica 
militare non aveva più idro
volanti a sufficienza per far 
volare tutti i piloti di tale 
specialità. La maggior parte 
di noi ha dovuto ripiegare 
su altri velivoli disponibili al
tera: G. 46, P. 136, Ambrosini 
S. 7 (su quest'ultimo aereo 
io ho volato per circa 200 
ore). 

Ai piloti «sfollati» perchè 
appartenenti alla • Repubbli
ca sociale fascista e a-co
loro che non hanno svolto 
alcuna attività di voto gli è 
stata riconosciuta la causa di 
i forza maggiore », per cui es
si hanno potuto mantenere la 
categorìa di appartenenza per 
tutta la durata della loro car
riera, senza alcuna declassa-
zione. Quindi si è verificato 
il paradosso che chi ha sem
pre volato ininterrottamente 
per tutta la sua carriera, per
cepisce un'indennità di volo 
inferiore a quella di coloro 
che per un lungo periodo se 
ne sono stati comodamente a 
casa o comunque imboscati 
in un qualsiasi ufficio. 

Perche non è stata ricono
sciuta la causa di e forza mag
giore » anche a quelli che per 
volare sono stati costretti a 
ripiegare su altri aeroplani, 
non essendo, in quel periodo, 
l'Aeronautica multare in gra
do di fornire altri aerei bel
lici? 

Aggiungo che il giorno 9 
settembre 1943 io sono fug
gito con un idrovolante da 
un aeroporto del Nord por
tandolo a salvamento in Sar
degna. Questo è stato uno 
delle poche decine di aerei 
con i quali l'Aeronautica mi
litare ha ricominciato a fun
zionare. Per la guerra di Li
berazione ho effettuato mol
te ore di volo di guerra dalla 
base di idrovolanti di Ta
ranto. Ci furono allora mòl-
'e promesse, specialmente per 
vloro che avevano salvato 
ili aerei dal Nord occupato 
lai tedeschi, ma sono rima
te lettera morta. 
Come mai nessuno, gene-

ali o alti funizonari dell'Ae-
•onautlea, si è accorto che la 
egge 365 sulla rivalutazione 
teWindennità di aeronaviga
zione, come ho precedente
mente spiegato, è ingiusta e 
premia chi ha volato di me
no e punisce chi ha voluto 
compiere il proprio dovere fi
no in fondo? ,. . . 

Milo RENATO VITELLI 
(La Spezia) 


